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E Associazioni: 

j m Udine: domicilio, nella 
provinela e nel Regno, pai 
sodi con diritto ad inor- 
ziohi, un anzio L. 94 
per gli-altri i... 18 
semestre, trimestre, mese, 
in proporzione, - Per l'&- 
gtero aggiungara le apuso 

“ postali. 





(a Il Giofnale escé 
lGrcmimizio j 


LE FESTE DI ROM. 


Oggi chiudesì quel periodo dell’anno 
he la tradizione riserba ai baccanali, 


mani, col pur tradizionale memen- 
limo, comincia la melanconica qua- 


squa, cioè alla giocondità della prima- 
vera, alla risurrezione della Natura. 
Quest’ anno, in esso periodo pre- 


paratorio, si avranno feste religiose e ; 


kivili con pompa magnifica, e si avranno 
in Roma. E le annotiamo come prova 
novella della possibilità pel Pontificato 
pel Regno di coesistere sul Tebro. 
Nel 3 marzo infatti in Vaticano si 
celebrerà . ufficialmente il ventesimo 
inniversario dell’ incoronazione di Papa 


Mieone: XII; nel 4 marzo in Campi- 






foglio, presenti i Reali d'Italia e tutti : 
i Principi di Casa Savoja, si comme- | 
morerà l’anno cinquantesimo dello 
Statuto. 

E come, giorni addietro, circa ses- 
santamille pellegrini cattolici poterono 
compiere in piena libertà il loro voto, | 
li vedere .il Papa benedicente, così nel | 
3 marzo al Vaticano ed alla Basilica di ‘ 
San Pietro potranno accedere altri de- 
toti, e dalla sontuosità di quelle pompe 
arguire come nulla fu tolto al Papato 
religioso, sì che legittimo sia il la- | 
mento per i tempi mutati e per la ra- 
gione politica che fece di Roma la me- 
topoli del Regno. H che affermiamo, 
facchè in certa Stampa, continuasi a 
leplorare la nota contro-dimostrazione 
lei berretti storici, provocata da im- 
prudenza di pochi giovani, cui l’osten= 
tazione di cattolicismo non doveva far 
dimenticare la -Joro italianità. Meno 
questo deplorato episodio, nessun segno 
che in Roma non fosse autorevolmente 
protetta la libertà religiosa. Quindi, 
anche pel 3 marzo, la Festa papale 
tenderà, di essa libertà, piena testi- 
monianza, 

E nel giorno seguente, 4 marzo, dal 
Campidoglio s'alzerà il grido di viva 
# Rel viva l'Italia, e, oltre le Rap- 
presentanze del Parlamento e gli alti 
Ufficiali dello Stato, saranno là conve- 
nuti i Rappresentanti di tutte le città 
italiche. Ed in quel grido sarà espressa 
la riconoscenza degl’Italiani redenti, ed 
il proposito di godere della libertà po- 
litica e civile unicamente pel bene della 
Nazione. 

Che se, sino da oggi, alludiamo a 
queste prossime Feste di Roma, egli è 
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Fata di primavera 


(Dal francese). 


Il treno espresso diretto a Marsiglia, 
parte da Parigi, dove non si esce an- 
cora în tutta libertà. 

E' all’indomani della Comune. , 
Sulla fisionomia della più parte dei 
viaggiatori, provati già dall’ assedio, si 
leggono i crudeli ricordi, una specie di 
terrore, la febbrile impazienza di fug- 
gire, di allontanarsi infine dalla im- 
mensa fornace. . 
“Tale era sopratutto l'aspetto di una 
viaggiatrice giovane ancora, e che con- 
servava perfino nel sun rigido abito di 
lutto, dei tratti di distinzione, ed un 
lesto di beltà. 

Ma quale tristezza su quel volto spa- 
tuto! quale pallore? 

La si sarebbe detta un cadavere. 
Ella pareva caduta, piuttosto che as- 
Sisa nell'ang lo di uno scompartimento 
di prima classe, e vi restava immobile, 
silenziosa, come ‘annientata. 

Senonchè alla menoma scossa del 
Vagone, ad ogni strepito del di fuori, 











a che da qualche tempo non è tri- | 
udio di popolo, non è gioia vera. E‘ al sentimento politico di espandersi, 

forse si tornerà poi allo stato ordinario ; 
' i ma impossibile è che, almeno col tempo, 
esima, periodo preparatorio alla Pa- Ja stanchezza delle lotte e Fa solennità 
di certi fatti non abbiano a produrre 
la concordia negli animi di tutti gl’ I- 


che già sui Giornali ‘parlasi dei pre- 
parativi per esse. Poi, aspettando quelle 
Feste, c'è a sperare che nessun avve- 
‘| nimento sorgerà a turbarne la solen- 
nità, e che taceranno, frattanto, eziandio 


le gare partigiane. 


Consentito al sentimento religioso ed 


taliani. 


gg 


IL PROCESSO ZOLA. 


Tredicesima udienza. 
La requisitoria dell'avv. Generale. 


Parigi, 21. L’aula è gremita. 
L'udienza è aperta alle 12.5 


L’ avv. generale Van Cassel comincia 


la sua requisitoria. 


Esordisce ricordando che Zola lanciò 


contro il Consiglio di guerra che giu- 
dicò il maggiore Esterhazy l'accusa di 
avere assolto il colpevole per ordine. 

Enumera indi, gli insulti diretti da 
Zola agli ufticiali, perchè si mirava alla 
revis'one del processo. 

Afferma che Esterhazy non può es- 
sere l’autore del bordereau. 

Spiega le garanzie che circondano il 
consiglio di guerra, 

Giudica severamente la condotta del 
colonnello Picquart e dell'avv. Leblois, 
che si servirono di un documento so- 
spetto per accusare Esterbazy. 

Allude poscia ai lamenti che si ele- 
varono perchè il processo Esterhazy si 
tenne a porte chiuse, e dice: 

« Quando lo straniero. é în discus- 
sione, bisogna che il giudizio sì faccia 
tra francesi ( movimenti, ) 

Ha piena fiducia nei giurati. 

L'udienza è sospesa. 


Le dichiarazioni di Zoîa. 


Al riprendersi, Zola legge una dichia- 
razione dicendo che il presidente del 
Consiglio Meline sembrò per le parole 
dell'avvocato generale, ordinare ai giu» 
rati di condannarlo. ( Proteste ) 

Presidente lo interrompe dichiarando 
essere impossible ciò. ( Rumori). 

Zola prosegue dicendo di non aver 
mai insultato l’esercito. Lascia alla 
storia la cura di giudicare e di apprez- 
zare i suoi atti. 

R'corda che egli stesso, domandò di 
comparire dinanzi ai giurati, ma si 
lagna che gli sia stato rifiutato di dir 
tutto. Furono terrorizzati i testimoni. 

Prosegue: 

Non d.fendo la mia libertà, signori. 
Colpendomi non farete che ingrandirmi. 

Smentisce di essere italiano. 

Così conclude: 

«I Governo che nulla ignora, che 
come noi è convinto della innoceaza 
di Dreyfus, lo farà sapere un giorno, 
lo farà conoscere senza correre alcun 
rischio. ( Rumori prolungati). 

«Davanti al mondo intero giuro che 
Dreyfus è innocente. » 

Dal fondo dell’aula si fanno udire 
mormorii e fischi. 


al fischio di qualche locomotiva, un 
tremito nervoso l’agitava tosto ; ed ella 
si mordeva le labbra per trattener un 
grido di spavento. 

Quale poteva essere la sua età? 

Trenta o trentacinque anni al più, 
benchè si scorgessero dei numerosi fili 
d'argento fra la sua folta capigliatura 
di un color biondo dorato, 

I suoi occhi molto grandi e ripieni 

di dolcezza, avevano una strana fissità, 
una specie di fierezza o piuttosto di 
smarrimento : due occhi di gazzella che 
un semplice nonnulla basta a spaven- 
tare, 
La bontà, l'onestà del suo volto dai 
tratti d'angelo e di una espressione 
timida, ingenua, quasi infantile; la do- 
forosa costernazione, l'inquietudine vaga, 
la singolare e profonda angoscia che 
si tradiva dai suoi sguardi, — tutto 
concorreva a renderla più interessante 
ancora. 

Si indovinava in essa, una creatura 
abbandonata, un’innocente che aveva 
molto solferto, e che se ne iva in preda 
all'avventura, verso Ì’ ignoto, senza un'a- 
mico, senza nessun» che | accompa- 
gnasse : sola al mondo! . 

Nessuno al suo dipartirsi, le aveva 
detto addio; nessimo sarebbe probabii- 
mente ad aspettarla quando fosse arrivata. 

Ella era partita sonza valigie ; senza 
nemmeno un sacchetto da viaggio, 
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GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - 


tti 1 giorni, eccettuate le domeniche. — SI vende all’ Emporio Giornali e presso | Tahaccai In Piazza Viltorio Emanuele e Mercatovecchio, -- Un numero cent, &, arretrato cent. 10. 


L’arringa dell'avv. tabori. 


da prove. 


aveva ricevuto comunicazioni 
documento segreto. 


contrari al diritto ed esclama: 


vostra perspicacia, o giurati. » 


dell’ania. 


d’ allarme. . 


Il seguito dell’arringa è rinviato a 


domani. 





Chomaca Provinciale, 


Valle dei But. 


(11 nuovo cronista). — Non rimpro- 
veratemi, o cortesi lettori, se da vario 


tempo non mi son fatto vivo da 
monti, Che volete? un po’ qua 


po’ là, e un po’ anche costretto a letto 
per una certa malatiurcia. — solo oggi 


mi sono ricordato della Patria del 


e della promessa fatta all’egregio suo 
direttore, di mandare, di tanto in tanto, 
qualche breve spicciolatura : di quassù. 

unque, siate ‘meco benevoli e.. per- 


donatemi. 


Nuovi locali scolastici. — A Paluzza si 
faranno prossimamente le muove aule 
scolastiche, essendo le attuali in uno 
stato addirittura scandaloso. Il progetto 
dei fabbricato è già stato presentato al 


Municipio e si spera che tutto 


per io meglio. L'autore del progetto è 
il vostro concittadino prof. Falcioni. 


Circolo liberale. — Come sapete, ad 
Arta è stato recentemente istituito un 


nuovo circolo liberale, avente lo 
di combattere i clericali. 


Ma i clericali, qui, in questa zona 


carnica, ve ne sono molti, e il 


circolo farà ben poc», la sua opera sarà 
sempre mes hina ove non venga sor- 
retto dalla maggioranza. Secondo me, 
e perchè il circolo potesse meglio espli- 
care le suo primitive attività; occorre- 
rebbe che ad esso facessero parte, non 
solo i giovani del puese, ma eziandio 
persone di paesi limitrofi, estendendone, 
così, la forza, Giriamo questa osserva- 
zione al comitato, e sopratutto all’egre- 
gio signor Vittore Marpillero che è a- 


nima del partito liberale. 


——_————_.____É_É__— 
Batteva i denti în quella fresca notte 


di marzo, di sotto al piccolo 


nero e la veste dello stesso colore, 
agitando talvolta la gonna come per 
erduto nulla. 
Si udiva allora in qualche tasca se- 
greta un rumor di carte ammaccate, 
di monete, ma di monete spicciole... 


assicurarsi di non aver 


Le sue ultime risorse, forse? 
Verso giorno, alla fermata del 


alla stazione di Lione, l'orfana, — do- 
veva proprio essere un'orfana, — non 
si era permesso di prendere che una 
tazza di latte caldo con una fetta di 
pane. Ne portava con se un’altra, che 


le basterebbe fino a sera, 


lavano i compagni di viaggio le ri- 
volgevano alcune parole incoraggianti; 
le sue labbra si schiudevano appena 
sfiorando un ringraziamento cortese, 
ma tagliando corto a qualunque of- 


ferta di servigii. 


Durante la intera giornata, come 
pure, per tutta la notte precedente, 
ella non aveva punto chiuso gli occhi. 

Infine, eccoci a Marsiglia. Tutti scen- 
dono dai vagone. Fa di già notte. 

Come già l' avevamo preveduto, nes- 
suno si fa ad incontrare la viaggiatrice 


che è giunta, 


Ella, del resto, non ha cercato con 


lo sguardo, nessuno, in mezzo a 
folla dove si sente come 
Ah, come sono felici 


I dubbi intorno alla .colpabilità di 
Dreyfus, dice egli, essendo sorti fino dal 
1894, il giornale |’ £clair per dissiparli 
pubblicò un articolo menzognero che 
sembrava inspirato dallo stato mag- 

iore. Questo volle dare così il colpo 
li mazza, come venne quì a darne pa- 
recchi con affermazioni non appoggiate 


Alcuni giorni dopo l'articolo del- 
) Eclair, l'avvocato Salles raccontò n 
un altro avvocato, il Demange, di aver 
saputo da un ufficiale che giudicò 
Dreyfus, che il consiglio di guerra 


Protesta contro tali procedimenti 


«Lo scopo del sindacato è di rag- 
giungere la giustizia e la verità nel- 
l'interesse dell’ umanità intiera. Questo 
sindacato della fede e del disinteresse, 
pone la sua maggiore speranza nella 


Si odona violenti mormorii dal fondo 


Labori rimprovera a Meline di non 
aver voluto fasciare giudicare i gene- 
rali da un giurì di cittadini. Zola non 
insultò l esercito,, ma gettò un grido 


uta,,. 
ro che sono 


(Coxse corresse cosa Posts) 








‘OMMERCIALE - LETTERARIO. 


Per il 4 marzo. — Benchè sepolti fra’ 
i monti, pure si pensa anche in Suesti 
paesi di solennizzare degnamente’ fl 50.0° 
anniversario dello Statuto. La data me- 
moranda, sarà, si capisce, festeggiata‘ 
secondo le forze e le... disposizioni dei 
singoli Comuni. Arta, come sempre, sarà 
il primo a dare nuovo e vigoroso ‘im: 
pulso a questa festa che per noi segna © 
il riscatto di liberi principii. 
Villa Santina 

Per il risanamento d'un paese. — 19 + 
febbraio. -- Nella piccola, ma gentile: 
frazione di Trava, il giorno 17 del'corè 
rente, ebbe luogo una bella festicciuola. !: 

Ai primi di novembre del cessato 
anno, un morbo terribile si propagò fra: 
quella pacifica popolazione, che restò: < 
terrorizzata, non solo perchè in pochi: 
di crebbero gli ammalati, na più perchè :. . 
venne applicato il sequestro alle - case,..' 
e venne chiusa anche la chiesuola di 
campagna, Quale la causa del tanto te- 
muto ileo-tifo ? I bravi medici D.r Ma- 
grini, Cominotto, Benedetti, De Rubeis, 
giudicavano essere causa dell’ infezione 
un rigagnolo che giace alla destra di 
Trava. Ed il fatto suffraga l’asserto 
poichè anche per lo passato, a quanto. 
mi disse it D.r Benedetti, tutte le ma- 
lattie infettive hanno sempre avuto 
princip:o nella borgata’ più prossima al 
rigagnolo. 

E con tutto questo ancora nessuna 
autorità si prende cura di visitarlo. 
Lo zelantissimo medico locale, pro- 
pose agli abitanti di Trava, una’ricca 
sorgente da usare, posta a qualche di- 
stanza. 

Gli abitanti del paese dopo preso tra 
di essi consiglio, determinarono di sca- 
vare fossi, ed acquistare tubi. per l’oc- 
corrente lavoro; e giovedì passato, fra 
lo sparo di mortaretti, il suono delle 
campane, videro comparir nella lor 
piazza ed in altri punti, l’acqua sde' 
Spirata. ; 

Alle ore 10 in punto il Curato bene- 
disse la provvida fontana, ——» ; 

E non vi pare che avessero ragione. 
i di far festa e di essere allegri quei di' 
, Trava?.. Si. Poichè da quando in 
minciarono ad abbandonare lav 
sorgente, videro cessare “man ‘mà; ja” 
ziamento d' Ufficio ne’ bilanci comunali malattia, che gettò ne RO: 
de’ fondi necessari per la riattazione e ! quello d'essere totalmente abbendonati 
manutenzione di detta strada, Auguriamo | nell’ intrapresa. Di fatti, essi now” fu=" 
quindi, che presto ogni questione venga | rono aiutati nello scavo, nè nell’ aggiu- 
sciolta con eguità e giustizia. stamento delle strade comunali, che sono 

Un parroco che dice messa a porte chiuse. | una vera vergogna, senza tener parola 
— Un reverendissimo quanto zelante ’ di altro. È i 
parroco di uno dei paesi di questa valle, © Credo che il Sindaco locale, se : non 
in un giorno di domenica, mentre ce-' si è adoperato fino ad oggi, vorrà farlo, * 
lebrava la messa, ebbe la brutta idea : quanto prima, affiachè i reciamati, in- 
d’ordinafe al segrestano di chiudere | dispensabili lavori vengano eseguiti, So, 
tutte le porte della chiesa. Il fermento | che da un anno dorme in ufficio una 
in paese, per questo fatto, fu grande; : deliberazione già approvata în proposito,. 
ma tutti tacquero. Questo caro parroco ' sò di certo che molto sì è occupato il 
aveva forse paura dell'entrata del Negus? R. Sotto Ispettore forestale di Villa San- 
Può essermene grato, se ho tanto di de- | tina per il pronto risaldamento e rim- 
licatezza di non rendere il riverito nome i boschimento della frana sottostante al 
di pubblica ragione. Cimitero, ma non fu secondato, ° 

Un carro che si ribalta. — ieri l'altro, 1 Bravi, o popolani, di Trava. State 
fra Zuglio e Arta, un carro guidato da ; sani ed allegri, ma rimanete anche us 
due cavalli, proveniente da Tolmezzo e | niti e concordì, per il vostro futurò be» 
carico di grano, si ribaltò. Fortunata- | nessere, a È n o 
mente non si ebbero a deplorare danni f Ed anche non dimenticatevi dell’a- 
nè ai cavalli nè all'uomo addetto al | bitazione del giovane ed ottimo vostro 
serviz'o. Accorsero delle persone che | Cappellano, se pur non volete. assistere 
sollecitamente aiutarono il carradore a | alla sua-partenza. Concordia, coraggio 
rimettere le cose a posto. e avanti! . Mestri Zuan. 

La viaggiatrice cercava invano in 
mezzo a: suoi ricordi di orizzontarsi, 
mentre tutte quelle nuove costruzioni 
ta sviavano da ogni traccia. . 

Evidentemente la «Fata di Prima» 
vera», non le era ignota, ma il guajo 
era, ch’ella vi ritornava dopo una uaga 
assenza. di 

— L' usina Bernheim, disse ella, Deve 
essere più lontano... Procedete sempre; 

— Sta bene, rispose l' automedonte, 
c' iuformeremo, ove occorra... i 

Di conseguenza, non ricevendo.aicun ‘“’ 
ordine dalla signora vestita a_ nero,-i].- 
vetturale rallentò poco a poco la corsa, 
onde interrogare ì passanti. suli 
«L’usina Bernheim, se vi piace? 

Ma non lo si sapeva, non lo si sa- 
peva più. n ei dae 3 

«Sì, una volta doveva:.essercì: da 

queste parti. Te ne ricordi .tu?a:- -.: sE 

Questa | di domanda de andavasi È 
scambiando fra un gru ì né 
circondanti il flacre She pi era Stemaro. 

La sconosciuta però se ne adombrò, 
Li pagando il cucchiere, mise.piede a 

era: + SI ui 
— Grazie, troverò îo.sola; .;.. 
E-come un'ombra sie ara 











Onorificenza ben data. — E' stata ap- 
presa con somma soddisfazione 1’ ono- 
rificenza testè concessa dal Ministero 
della P. Î. per meriti d' insegnamento, 
alla brava quanto modesta maestra De 
GCiilia di Paluzza. E', ripetiamo, un’ono 
rificenza giustamente data, e alla distinta 
maestra esprimo le vivissime mie con- 
gratulazioni ! 

Alpini. — In questi giorni gli alpini 
fecero delle escursioni su questi monti: 
malgrado che il terreno fosse ancora 
ricoperto della «gelida fata», essi su- 
perarono tuttavia qualsiasi difficoltà. 
Stazionarono prima a Paluzza, por a 
Timau. 


Nuova latteria — Apprendu con sod- 
disfazione che a Zuglio verrà quanto 
prima istituita una latteria sociale: si 
sono già gettate le basi e, in breve 
tempo, tutto sarà fatto. 


Gara di tiro. — Riuscitissima ia gara 
di tiro a segno tenuta in Sutrio il giorno 
20 corr. Ben un centinaio di tiratori 
vi parteciparono e la gara ci mantenne 
animatissima fino alla sera. Ignoriamo 
però l’esito dei premi! 


Carnevale. — Il carnevale, quest'anno, 
è passato, quassù, liscio liscio: segno 
evidente che la gioventù vive in mezzo 
all’apatia! Al’ infuori di qualche festino 
sociale datosi ad Arta nelle sale del 
signor Grassi, di altre due feste a Pa- 
luzza, silenzio su tutta linea. 

Tempo. — lt tempo, benchè splendido 
si mantiene (tuttavia rigido: del resto, 
è meglio freddo che neve. 


Questioni stra: — Si è recentemente 
iniziato una polemica fra il corrispon- 
dente del Giornale di Udine e il corri» 
spondente della Patria, a proposito dello 
sconcio che esiste sulla manutenzione 
della strada del Gliadegna che ‘conduce 
ai confini di Zovello. Senza entrare in 
questioni di parte, dichiaro che ogni pole- 
mica per c'ò è superflua :- necessita più 
che altro, il pronto intervento delle Auto- 
rità tutorie alle quali solamente incombe 
l'obbligo di decidere la vertenza obbli- 
gando il Comune che ha il torto a prov 
vedere sollecitamente per la detta ma- 
nutenzione, provocando — se occorre — 
le decisioni alia G. P, A. per lo stan- 
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attesi, accolti con un abbracci 
sorriso, con una parola amica! 

E per lei, nulla, Nulla, tranne 1’ in- 
differenza e l'imbarazzo prodotto da 
quel movimento e dalio scintillio dei 
lumi... ia 

Non senza fatica riesce a liberarsene, 
ad uscire dalla staziene, 

Qual cammino prendere ?... Ella ti- 
tuba... Stanca del lungo viaggio, procede 
barcollando. . 

Un cocchiere, che ha vuota di pas- 
seggieri la sua vettura, sì offre servirla, 
ed ella vi monta, i 

— Dove debbo condurre la signora ? 

E poichè l’ indicazione si fa attendere: 

— Alia Canebière, alla Foliette? 

— No, rispose dessa, infine, — alla 
Fata di Primavera... 

E’ it nome di un sobborgo industriale 
oggi, altravolta campestre, Due rivi di 
acqua serpeggiano fra le gibbosità del 
suolo. Vi si incontrano ancora dei giar- 
dini, dei campi, delle siepi, destinati a 
sparire domani per dar posto a nuove 
fabbriche, a nuove vie, che andranno 
moltiplicandosi, sventrando o livellando 
i poggi circostanti. ù 

Il quartiere, molto esteso e molto 
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treno 












































































polato, è posto in vicinanza alla fer- f - Qua e colà, delle botteghe, delle bet= 
Re CSR tole, andavano rischiarandosi più vivas 
quella $ Il cocchiere fermò la vettura. mente, s : 


— Eccoci. La contrada, il nume 
casa? : 




















va Gemone, 
FUNERALE 


20 febbraio. — Non sono ancora tra- 
scorsi tra mesi dalla sventura che colpì 
la famiglia del cav. Stroili, che un 
nuovo Jutto è piumbato sn un’ altra fa- 


miglia. 


Aggravatasi improvvisamente, è morta 
alle ‘ore 15 del giorno 18 Alice Pa- 


squali figlia al. Dir Federico, socio di 


questo Banco Stroilt e Pasquali: una 


fanciulla buona, colta e gentile. 
Posso dirvi che non una persona del 
paese ba mancato ‘di 


sia colla premura addimostrata nel 
chiedere ansiosamente notizie durante 
la brevissima malattia, sia — e più che 
tutto — coll’intervento ai funerali. E 


riescirono davvero solenni, imponenti | 


le onoranze funebri tributate ieri alle 
undici alla compiauta fanciulla: fu una 


dimostrazione tale che deve tornare di : 


non leve conforto a quer disolati che 
così. repentinamente : videro rapirsi un 
Angelo a loro tanto caro, 

Sarebbe troppo lungo farvi conoscere 
il nome delle persone intervenute alla 
mesta cerimonia, tanto era il concorso 
dei gemonesi, dei Juoghi viciui e di 
tutta 
L'ordine si mantenne sempre perfetto, 
e il corteo era così formato: le due 
bande locali, clero, salma, corone, col- 
legiali del cunvento di S. M. degli An- 
geli ‘colle rispettive insegnanti, signore, 
sigoòri e uno stuolo interminabile di 
popolo. . 

I cordoni erano tenuti da quattro 


compagne di scuola della diletta estinta, | 


e la bara — per gentile disposizione 


delle Suore di quest' Ospitale, — era ; 


pure fiancheggiata da quattro bambine 


bianco vestite, portanti in mano una | 


palma di gigli. Inoltre circondavano la 
bara, sostenuta da’ giovani signori di 
Gemona, altre ragezze in candida veste 
colle torcie di famiglia. 


Numeressimi i ceri e le corone, delle : 


quali vi trascrivo l'elenco: Papà e 
mamma — Sorelle — Fratelli — Col- 
legiali — Maria e Cristina — Famiglia 
de Rosa — Famiglia Billiani — Fami» 
glia Elti — Gino e Carlucci Elti — Fa- 
miglia Daniele Stroili — Antonio Stroili 
— Francesco e Maria Stroili — Carlo 
Marsoni — Banco Stroili e Pasquali — 
Famiglie Eiti, Zignoni, Sala — Cozzi 
Giuseppe e Consorte — Fabiola e Noemi 
— Lucia. Liva — Lucia Caratti — lm 
piegati del Banco Stroili e Pasquali _ 
Famiglia Burmi — Famiglia Celotti — 
Famiglie de Carli — Autonio'e Tere- 
sina Stefanutti — Liva.e Calligaro. 

AI cimitero parlarono commossi il 
signor Cozzi, Direttore del Banco Stroili 
e Pasquali, anche in rappresentanza 
della desolata famiglia del cav. Daniele 
Stroili, l'avvocato nob. Umberto Caratti 
e il signor Elia Elia. 


Cividale. 


#1 ‘nuovo ‘acquedotto. ‘— Secondo il pro- 
getto dell'ing. Grablowitz e la relazione 
del prof. Tellini, il nuovo acquedotto, 
destinato a fornire l’ acqua in quantità 
sufficiente a tutti i bisogni della città 
nostra, di alcune sue frazioni ‘che ora 
ne sono sprovviste ed ‘eventualmente 
dei comuni contermini, avrebbe Ja sua 
origine a'la sorgente Pojzna, sulla sponda 
destra del Natisone, presso il confine 
politico sopra Stupizza. 

La predetta sorgente è altà 225,50 m. 
sul mare, dà sempre, nella massima 
asciutta, più di cente litri al minuto 
secondo di scqua, ritenuta della miglior 
qualità, el è lontana dalla nostra città 
dieciotto chilometri, 

Non ci dilungheremo nei particolari 
del progetto — che del resto si asso- 
migliayo quasi sempre in lavori di 
uguàl natura — la tubatura però sa- 
rebbe in ferro e capace di condurre 
alla vasca di raccolta ‘che si costruirebbe 
8 Cividale, 27 litri al minuto secondo, 
corrispondenti ad oltre 200 litri per 
giorno e per persona dei suoi abitanti, 
ed altri 10 litri da dispensarsi ai co- 
muni contermîni, come San Pietro al 











Natisone, }remariacco, Buttrio, Man- ‘ 


zano, Ipplis. 

Ls spesa prevista è di L. 332,710.— 
per Cividale, e 256,8U0.— per gli altri 
comuui. Secondo il parere dell'ing. pro- 
gettante, questo acquedotto — se co- 
struito — verrebbe ad essere il migliore 
di quanti ne esistono in Friuli, tanto 
per la buona qualità dell’acqua, come 
per la estensione delia popolazioni be- 
neficate, : 

Maniago. 


Carnevale benefico. — 18 /ebbraio (pr. 
— L’annunciatavi Veglia danzante di 
beneficenza, com’ era da prevedersi, 
riuscì bene. Molti i ballerini, moltissime 
fe ballerine e, per naturale conseguenza 
numerosissime le coppie danzanti. 

Il ricavo netto, che verrà devoluto 
a beneficio della locale Società di M. S., 
fu di L. 300.00. Non vi mancarono 
certo l'animazione ed il brio. H Comitato 
composto dei giovani signori Faelli, 
Plateo, De Marco, Del Tin, Plai e Rosa, 
si merita un sincero encomio, poichè 
unendo l'utile al dilettevole e facendo 
fruttare il diletto a beneficio d’una 
istituzione si umanitaria, seppe far le 
cose veramente hene, 


condividere lo 
strazio dei genitori e dei parenti tutti, 


la provincia, Udine compresa. | 


Codroipo. 


Festa da ballo sociale — 20 febbraio. 

— La festa da .batlo sociale che ebb: 

luogo ‘ia scorsa notte nella sala della 
| Filarmonica, ebbe un esito favorevo- 
1 lissimo. Fu una festa di famiglia, fatta 

fra distinti signori, signore e signorine 

di qui e dei dintorni. Suonò l’ orche- 
strina. Codroipese sotto le direzione el- 
l'egregio maestro Pegreffi, 

Si meritò frequenti battimani e grida 
{di bis. L'orchestrina promette bene, 
! e se st tien conto del breve tempo 
! dacchè si è costituita ( non è ancora 

un anno) dobbiamo ricmoscere che 

essa ha fatto miracoli, se i’ miracoli 
sono possibili di ottenere da un’ or= 
chestrina che non serve alla causa... 
cattolica ! 

Facciamo vive congratulazioni ai bravi 
allievi ed al distinto maestro l'egreffi. 


Caneva di Sacile. 


Un bilancio. — Il bilancio consuntivo 
di questa Sveietà di mutuo soccurso 








informa che |’ utile dell’ esercizin_ del- 
le 


{Panno passato fu di L. 1025.07, 
quali aggiunte al patrivionio sociale es 
stente al 4 gennaio 1897 danno la cifra 
7 totale di L. 12788 45. 

I brillanti risultati ottenuti anche in 
quest'anno, sono una prova evidentis- 
sima della saggia e attiva opera della 
direzione del sodalizio, e questo fu pu- 
ranco il giudizio generale dei soci, i 
quali nell’ultima assemblea riconfer- 
marono nell’ ufficio con splendida vota- 
zione tutti i cessanti dalle cariche rie- 
{ leggendo a consiglieri i s guori' Rupo!o 
È 'Tornaso, Chiaradia Giuseppe fu Fran- 
cesco e Manfè Domenico — a_ sindaci 
arbitri i signori Chiaradia Riccardo, 
Chiaradia Autonio e Frova Antonio — 
a revisori dei conti i signri Merlo 
Ruggioro e Vicenzi Riccardo. 








Palmanova, 


{i dazio. — Domenica venne deliberato 
il Dazio di questo Comuue alla D.tta 
Colombo-Fada di S: Donà di Piave per 
i il canone di L. 39,800, 
Le ottime informazioni avute sul conto 
i di questa Ditta, sono tali da ritenere 
che non si avranno da lamentare atti 
fiscali. 


Pasiano di Pordenone. 


Carnovale. — /f F.) — Sabato scorso 
ebbe luogo a Cecchini di Pasiano una 
splendida festa da ballo che, a detta 
generale, non poteva riusci meglio, è 
più animata, ll trattenimento venne 1- 
deato da quel Circolo Famigliare Con- 
cordia, che nulla omise per renderlo 
attraente. 

Bravi i componenti del Comitato, sig. 
Barbari presidente, e dei membri sig.i 
Prisinoti, Furlanetto ed Andrighetto. 
La festa venne data a spese della So- 
cietà, Unanime è il plauso di tutti gli 
intervenuti, per gli splendidi costumi 
delle mascherine, per il numerosissimo 
concorso di speltabili persone, per i 
ricchi addobbi dv.la sala. 

E se ogni cosa andò per il meglio, 
una lode sincera va data inoltre alla 
signora contessa Quirini, che presiede 
il Circolo, e che, con instancabile so- 
lerzia, si adoperò a che la festa riu- 
scisse più conforme ai desideri ed allo 
scopo che si prefisse quel benemerito 
Comitato. 

Cronaca minuta. 


(Dal libro nero.) 





Contro un assessore. — Mentre l'as- 
sessore comunale di Forgaria Pietro 
Civino, delegato dal Sindaco, assisteva 
ad un sopraluugo che il consesso da- 
ziario doveva fare neli' escreizio di Ca- 
terina Pizzichino, fu ingiuriato dal di 
lei figlio Gio. Batt. Mustin:, contro cui 
fu sporta analoga denuicia. 

Disgrazia. —. Giuseppe Godente, gui- 
dando due cavalli attaccati ad un ca. 
rico di granaglie, cadde dal carro stesso, 
in territorio di Montereale Cellina, e 
travolto dalle ruote rimase cadavere al- 
l’istante. Del fatto già diede informa» 
zioni il nostro corrisponilznte da Ma- 
niago. 








n carcere! 

La Santa Tres, di S. Govanni di 
Polcenigo, vecchia di 77 anni, abitante 
a Venezia, che dal sabato 12 corr. non 
fu più vista ritornore a casa fino da 
quei giorno, si trova... nelle carceri di 
S. Severo!!! 

Come abbiamo narrato, ella fu arre- 
stata 11 giorno precedente in calle dei 
Fabbri perchè direttamente imputata 
del furto di uno scialle che le fu tro- 
vato iaudosso dalla stessa derubata Maria 
Campaner di 73 anni, abitante ai Ss. 
Giovanni e Paolo 6784. 





Friuli Orientale. 


Gorizia, 21 febbraio. — lacendî. Otto 
ioroi fa bruciò una stella del barone 
ocatelli a S. Pietro; chiamati, acror- 
sero i nostri bravi pompieri, e sebbene 
la popolazive sia tutv altro, che di 
sentimenti italiani, li accolse amiche- 
Volnente e parlava con loro l'italiano. 
Quaudo c'entra il tornaconto non esì- 
stono per quei signori d MPerenze di 
nazionalità ed arrivano perfino ad’ e- 








o 
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LA PATRIA DEL FRIULI 
sprimersi nello da loro tanto ciliata 
favella italiana! — 

— Questa notta il fu co distrusse 
una tettoia di nuova costruzione, con 
sottoposta ghiacciaia di proprietà del 
ben noto signor Luigi Fogar-al ponte 
Isonzo, Esistevano, oltre ad attrezzi è 
carri, cirea 1300 quiutali di ‘fieno che 
andò tutto distratto ed il ghiaccio sot- 
toposto si liquifò, non occorre neanche 
di dire. 

il nostro corpo dei pompieri fu pron- 
tamente sul iuogo; ma la sua opera 
ben poro valse, stante la natura della 
materia intaccato dal vorace element». 

E qui permettetemi una digressione. 
A proposito di pompieri, non sarebbe 
bene che si ritornasse all'antico e dure 
anche in seguito un ballo al nostro 
Traten di Società a totale vantaggio di 
questo benemerito corpo ? Certo. che 
uramai per quest'anno è inutile par- 
larne; per cul non mi resta altro, che 
girare questo desiderio, da molti con 
me condiviso, alle persone amanti della 
nostra città, affinchè almeno l’anno ven- 
turo questa festa abbia luogo. 





Carnevale. Quest’ anno fu più brillante 
dello scorso. Si ballò al Gabinetto di 
lettura, ove si tennero quattro festini, 
specialmente gli ultimi due riuscitis- 
siti; si baliò un paio di volte alla 
neo eletta società famigliare, nel salone 
Dreher, due veglioni ail Teatro di So- 
cietà, quello della Lega, che fruttò sa- 
bato oitre mille corone nette; e do- 
msni avremo la festa dei fiori. La no- 
biltà tenne pure il suo ballo anrusle, 
melle sale superiori del Calfè Teatro; 
si diverti la colvnia forastiera al Dreher, 
ed i. ultimo il signor Vattolo, al quale 
va data lode pella trasformazione ed 
amphamento del Salone, allestì quattro 
splendidi veglioni domenicali. Il cassone 
all’ Hétel Suda; sempre frequentato dal 
solito pubblico poco esigente. Non va 
dimenticato il trattenimento umuristico 
di domenica 43 corrente, datosiì in 
teatro a pro dell'Istituto dei fanciulli 
abbandonati, Certo che, quanto ci venne 
ammanito, non reggeva alla r.balta 
d’un teatro; ma si deve comprendere, 
che si trattava. di cose da ridere e ili 
posa spesa, : perchè maggiore  restassa 
’ utile: all'Istituto; quelli, che di: più 
ésigevano o esigsttero, non conoscono la 
parola Charilas, 


Uomo che si tagiia fe. carni e poi dà 
fuoco ai letto. Nel pomeriggio di venerdì, 
il paese di Farra fu teatro d'un fatto 
sensazionale. Certo ‘Giuseppe V.ola, 
mendicante sortito da poco dalle locali 
carceri giudiziarie, dopo essersi munito 
d’un'coltellaccio, si recava nella casa 
assegnatagli per dimorare, dalla po- 
desteria:di Farra. Rinchiusosi, cercò di 
togliersi la vita, ma non potò che ta- 
gliarsi le carni e l'epidermide. Indi si 
distese sul letto e vi appiccò il fuoco. 

Ma pare, impossessato d’un resto di 
desiderio per la propria pelle, si pose 
a gridare. La gente attratta, sfondò 
l’uscio: troppo tardi però. Il Viola era 
tutto coperto da orribili ustioni. Le 
sue condizioni furono dal medico giu- 
dicate così disperate, che si dispera di 
‘salvarlo. 


Cronaca Cittadina. 


Ispezionescolastiea terminata 

Gli ispettori centrali, mandati dal 
Ministero, per visitare le scuole Gin- 
nasiali e tecniche della nostra Pro- 
vincia — professori comm. Rom'zzi e 
Pincherle della r. Università di Bologna 
— compirono sabato la loro missione, 
e fra sabato e domznica sono ripartiti. 

Venerdì visitarono. le scuole ginna- 
siali e tecniche dell'Istituto Jacopo Stel- 
lini di C.vi.lale. Accompagnavali il regio 
Provveditore agli studi. 

Per quanto sappiamo, le impressioni 
riportate, dalle foro visite’ ili tutte le 
scuole furono buone sotto ogni riguado. 

Erano dodici anni dacchè le scuole 
ginnasiali di Udine non erano state 
ispezionate. 


Le bestie stanno-bene. 


ll regio prefetto comm. Prezzolini ha 
emanato un decreto datato 45 corr., 
con il quale, a datare da quei giorno 
e fino a che durino le buone condizioni 
sanitarie del bestiame, è tolto l'obbligo 
dei certificati sanitari pel trasporto în 
qualunque modu degli animali da un 
comune all’altro delta nostra provincia, 


#rogramma musicale. 
Ecco i pezzi di musica che la banda 
del 26.0 “gg fanterie eseguirà oggi 
22 febbraio | dalle ore 16 alle 17 12 
sotto la Loggia Municipale. 





f. Marcia « Italia» Gemma 
, Masurka «Sattarello » Itachéte 
3. Intruduzione e coro alto fo. 
«Gli Ugonotti» Meyerbdeer 


. Valzer « Domani Quaresima» Rovere 

. Prelua o Quintetto e stretta «I lombardi » 
A Verdi 

i. Polka «Le bon Vavant» Far back 


Per le fahbricerie, 


Presso la ditta Fratelli Tsotini li. 
brai cartolai Udine, trovansi in vendite 
i moduli mandati per conto delle fab- 
brice:ie deile venerande chiese, richiesti 
ultimamente dalla circola prefettizia 
per documentare ogui e qualugue spesa. 


SDA 














































































L’ avranno ritrovato ? 


Mettiamo un punto interrogativo, per- 
ehè non sappiamo sè da ‘jeri nd oggi 
sia ricomparso in casa, &-Cergneu di 
soîto, certo Antonio. Cussig:di anni 
36-37, del quale son otto giorni:che la 


con due figli. Da otto giorni ch'è ve- 
nuto u Udine, non si erano avute più 
sue notizie; e jsri lo cercava un suo 
cugino, il quale narrava che il Cussig 
era stato veduto nella nostra città 
anche l’altra settimana. 

Che siasi dimenticato della famiglia?... 
In carnovale ne succedono, di queste! 


Lavori pubblici. 

Vi è una nuova proposta per l' im- 
pianto del servizio d’acqua nella sta- 
zione per la Carnia, della linea Udine- 
Pontebba. Spesa lire 22,700, . 


tingrarlamento e resoconto. 


Nel rendere pabblico ii conto della voglia di 
beneficenza tenutasi al Sociale li 12 fabbreio 
corr., la Congregazione si fa dovere di porgora 
ì pià senti i # ngraziamenti alla spettabile s0- 
cista dei palchettisti e sua proasidenza per la 
gratuita concessione del teatro e sussidio di 
L. 5 0; alla egregia ditta Volpo e Malignani 
por la gratuita illuminazione elettrica ; alla 
cartoleria Peressiai, nonchè alla tipografia M 
Bardrsco a Jacob e Colmagna por carte e stampe, 
all htogratia Passero per la fornitura dei car - 
telloni cromolitografati colio sconto del B5 do, 
alla sigaora Casasola-Paolini Italia pei distin- 
tisi del ballo, alli sign-ri Traoi e Zimni è Mi - 
colì Francesco per le loro offorte, alla ditta 
Juri Brasconi pel significante sconto nell’ niiè 
dobbo del teatro, ed infl è alle g>ntilissime 
sigoore patronesse che si prestarono per là 
Vondita dei biglietti e signori d 1 Comitato 


esecutivo. da 





RESOCONTO. 
Attivo. 
I. Assegno della Società .lel Teatro L. 500.— 
2. Ingressi . |... .. «e 304. 
3. Palchi. . ...... e 
4 Ballo . . ...0..,. 80, 
5. Elargizioni . . ....., 
Totale 
Passivo. 
1. Adobbo è adattamento del teatro L. 328.— 
2. Tassa è bolli . . . ....» 6130 
3, Orchestra . Lc. +0. 0... »  3I 
4. Servizio e sorveglianza. . . . » 186.55 
è. Compens> al condut. del restaur. >» 100.— 
» 108.93 


6. Diversa 0.0.0... 


Totale L: 1137. 
Ricavo netto ‘a pareggio » 56: 









La prima escursione 
del Circolo Speleologico, 


Nell’ istante preciso in cui gli escur- 
sionisti partivano dalla nostra città per 
recarsi a Prestento, accadeva la sensi» 
bile scossa di terremoto, delle 6 antim., 
quasichè le latebre, di cui sì accinge- 
vano a tutbare i silenzi, volessero per 
tal modo protestare. 

Poco dopo le otto, giunta la comitiva 
a Prestento, trovò che quei buoni vil- 
lici non parlavano che della scossa e 
dei danni che aveva recato in Cividale. 
Ricordiamo, a utolo di cronaca, che in 
quel villaggio si notarono, sempre di 
intensità decrescente, altre scosse alle 
sei e mezzo, alle nove e dopo mezzodì. 

Quantungue Je circostanze non fos- 
sero le più favorevoli per visitare grotte, 
i gitenti verso le nove e mezza trova- 
vausi alla imboccatura del /oran di 
Sanas detto anche des Aganise tosto si 
diedero ad esplorarlo, ‘Trattasi di un 
vero turrentello sotterraneo, discreta- 
mente serpeggiante che si prolunga per 
145 metri prima di incontrare un osta- 
colo insormontabile cioè, la volta abbay 
santesi fino all'acqua, I primi 65 metri. 
si percorrono a piedi asciutti, poi bi- 
sogua andare nell’ acqua a più riprese 
fino alla cintota, ln line, all'acqua si 
aggiunge il fango che si trova, oltre 
che al fundo, e sotto l’acqua anche alle 
pareti della cavità. 

Aila luce del magnesio, l'acqua jim- 
pidissima di cui si scorge it fondo 
biancheggiante di sassolini, le volte tnp- 
pezzate di numerose bizzarre stalattiti, 
fanno un eiletto veramente pittoresco. 
E insumma una grotta di Adelsberg 
in miniature, che non produce però la 
noia e la stanchezza di quella, e nella 
quale si spera sempre di trovare qualche 
cosa di nuovo e di interessante, 

Verso le due, la caverna era stata 
completamente. visitata, ne era stata 


tura. L'esplorazione aveva costato nu- 
merose vittime... fra i ragni che ne 
abitano il primo tratto, è 


dal cap. Boschetti e dal signor Geiger, 

In un'altra ora e mezza fn visitata 
la parte per ora accessibile della Grotta 
di Landri, ch» dista appena m>z2' ora 
dalta precedente. Consta essenzialmente 
di tina stanza subeircolsre del Pametro 
di 15 20 metri ed alta 5 6, col fondo 
pianeggiante. 

Siccome queste due intaressanti cas i 
verne saranno diffusamente descritte ' 
neli’ Zn Alto, per ora non ci è ferito È 
d.re di più e solo affermaro coi villici È 
sli Prestento : « Peccato che nen si tro- 
vino presso una città», 





famiglia nulia sa. Egli è aminogliato 





rilevata la pianta e fotografata l'aper- Î 


li Foran des Aganis era stata pre- ! 
cedentemente visitato dall’ ing. Schiff, | 










“Solenni riuscirono Je--onoranze {er 
stfibotate al. compianto Carletto: 
mann — 1 diligentissimo capocoritab. 
della Banca di Udine, Egli fa.vero-my 





dello di operosità intelligente-e.inafan. | 


cabile, poichè non volle nemmeno: negli 
ultimi anni cessar dal lavoro; fu” 
dello di rettitudine e di bilon'cuore 
onde il largo concorso si furierali* suoi. 
Vi notammo il presidente della Banca 
di Udine, cav. uff. Carlo Keeler; il'pre- 
sidente della‘ Banca popolare friulana, 
signor. Adolfo Mauronerj il presidente 
della Camera di. Commercio» cava M: 
f seindri;: 4 consiglieri” indaci” 
Banca di Udine, “cav 
zatto, Edoardo Tellini;-cav. Luigi Bri 





















dotti, cav. Giov. Battista Degani, dott, - 
Luigi Braida, G, B. Volpe; il Direttore | 
della medesima signor Giovanni:Mer. 


zagora, tutti gli impiegati dell’ufticio me 
nutenzioni Rete Adristica, del quale & 


capo l’ ing. Hèimann fratello dell’estinto;'| 


il Direttore delle Prste:nob..csv. Miani; 
Lil preside del R. Istituto Tecnico..proî. 
ing.. cav. Misani; il Senatore cotte 
comm. Di Prampero, parecchi ‘ingeghe: 
del Genio Civile ;: moltissimi» del:ce 
commerciale cittadino ; moltissimi: alt 
amici ed estimatori dell’ estin : 

In mezzo a due Îiite ale di pi 





il corteo sì formò. Precedavano le‘co- 
fer. 


rone; dell’ Ufficio manutenzioni: 
rovia Rete Adriatica; della Rane 
Udine; degli impiegati della 
medesiîta ; del signor Gi. M 
«al caro amico p, i... -. 
Veniva il carro funebre 
elasse, a due cavalli in 
drappe. Sd3 
Sulia bara, 









due: : corone, 





posarori 


con le. scritte: Guglielmo e::Matilde 


Heimann ; sorelia Amalia. 


Subito dietro il carro, tre donne fiero 
sica 


vestite con torci-accesi. ..' 4 


Poscia, il fratello ing. cav. Guglielmo, 
il capo della chiesa ebraica udinese e 


qualche correligionario, 
Seguivano il presidente e 
della Banca e tutti..gli 
qualche centinaio, fia; giati d: 
merosi portatori di'‘totcie. ‘E 


i:con 





blico si assiepava' n et 


corse : della Posta, Piazzi 
nuele, Cavour, Poscolle. 
Sul piazzale di Por! 
rettore della’ Banca” pi 
mosso brevi parolé,'ricoridane 
del consiglio, l impiegato: 
per la Banca, nutrive 
e le dedicava, ‘oltrechè. 1 
il cuore; ‘a nome proprio, 
quale. si ‘era alfezionato:-pèr: 
doti dell’animo.........- 
It. corteo. si rimise 
mino. Ecco: la bara è ‘ rà 
al portone ‘di'&0cesso al'Cittiterto nuovo, 
e ‘portata :a braccia; là;...di iò 
scavata la tomba: viciaò 
riposa la madre. del n 
ospite di quel i 
Il: capo ‘della ‘chiésa'‘etiraicà ‘pro 
nuncia ie: preghiere:-del: proprio: vito. 
Pa:, un giovane impiegato della Banca, 
i il signor Dionisio Colle, a thorne dei 
} colleghi manda l”estremo' saluto al ve- 
j nerato estinto. ; I 
«Una parola ancora ! — agli dico, 
i che l'amata tua bara ricoperta di terri 
i sempre sottrartà ai ‘nostri eguardi:; una: 
ancora ! z i 
«Quella degli impiegati della Banca di Udine, 
| di quel "Istituto che tu. vedéeti, sorgero, ‘chi 
Seguisti per beu cinque lustri nella fortunata 
SUR Vitaced a quasta ‘validamente: cooperasti. 
« A nome mio, ;adunque, e dei ‘m:ei ‘colleghi 
«' ufficio io porgo l'ultimo satuto a te' Carlo 
Heimann. Ta n 
« Generoso ili consigli è d'insegnan verso 
i tuor subalterni, iu fosti uomo di Vere cuore e 
sentiati fortemente: il: sentimento. del. dovere. 
| « Nel dire di te cho fosti ottimo impiegato e 
Î che il compia.to dei superiori ti sega ull'ul 
































per 
‘parola 











tima dimora, mentre noi, colleghi o, subalterni 
tuoi raccogliamo la più cara oredità di buoni 
«semi @ di Virtù chiaro, è non vantate, ren- 
diatuo a te-il miglior omaggio che ci sia con- 
cosso di renderti, omaggio Inodesto, come mo- 
desta fa intua vita. ...: 

«Ma suona dolce ai cuore 6 ci conforta ls 
mente-il poterti nire.:-Fosti-uomo-onesto; stre 
nuo lavoratore e lasci a memor a di te essmpi 
fecondi ». SO Ei a00RAE 

Da ultimo, la ‘bara è calata-nella 
fussa. Ii capo della chiesa ebraica prima, 
e<poi il-fratello: del: defunto vi:buftano 
sopra i primi pugni di terra — ché 
risuonano cupamente ‘sul coperchio 
metallico della bara... 

Povero sior Carlo! Addio! 


»ingraziamente. 


La famiglia Heimana ringrazia viva 
mente la Presidenza e Ja Direzione delli 
Banca di Udine, glî amici e le. gentil 
persone, che cun manifestazioni d'alletto 


‘i anno 1 qualsiasi modo preso. parte sl 


dolore per ia dipaitita del suo:cart 
Carlo Heimann, v domanda scusa pf 
le volontarie  ommissioni  nell'invi? 
delle partecipazioni. 


finiona usanza. - 
Offerto fatto alla Congregazione di Car.tà it 


i morto di Menndun carlo; Orio Nob. Agdres 


1. 3, Mazzi cav. prof. Sityio E è, -Muzzalti € 


È Magstris LOI, Baia avv. G. Batta Lf, Frane 


coschims Uaterita L 1, Syriugoio Nagco L È 
Umibosnro è Voga | 2, Binca Coopora:ina U- 
dineso i. 10, Spuzzosti 6. Batta L 3. 


di-Ceria-Stala Caterina > Maraini Gracco 1 i. 


Offria fatte nl Comitato "Protettore «tell oe] 
fanzia is morto di Neimann Certo: Merpure® 
comm. Hlio 1 2, Frmacora D.r Domenico. L. 4. 


































gli, altri pietosi: 
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Nazionale ‘ed Intenazionale di musica, 

Pei giorni 4, 2 e 3 luglio 1898 è bapg 
tito a Torino il primo Grande Concorso 
Nazionale ed Internazionale di Musica 
al quale possono prendere parte le So- 
I Corali e le Bande Italiano, le So- 
bietà Corali, le Bande e le Faufaro e- 
stero, 

I premi del Concorso consisteranno 
în ricchi oggetti d’arte, in danaro, in 
palme; corone e medaglie d'oro, d’ ar- 
gento dorato e d' argento. : 

Lg ferrovie italiane accordarono la 
riduzione..del..70.0,0. sul .prezzo dei bi- 
lieti. ordinari. di 2.a e 9,a classe alle 
Bocietà ed ar Corpi musicali viaggianti 
ia numero pon minore di 10 persone, 
è del 500,0 sul prezzo di trasporto dei 
bagagli. 

La Commissione, che ha già ottenuto 
grandi. facìlitazioni sul prezzo dei bi- 
glieiti d’ingresso alle due Esposizioni 
Nazionale e d' Arte Sacra inediante tes- 
sere speciali ai concorrenti, sta ora 
mwatiando per ottenere eccezionali age- 
volezze pei prezzi del vitt» è dell’'al- 
laggio. 


A Francesco Poletti. 


Gli è alle ore quindici di venerdì 
che, nei locali a pianoterreno del R. 
Liceo s'inaugurerà modestamente la 
lapide a Francesco Poletti, il Preside 
venerato del nostro R_ Liceo, il filosoto 
che precorse i tempi, il patriota. 


Morte improvvisa di una, vecchia. 


In seguito a:caduta era stata ricove- 
rata all’ Ospitale, il 9 corrente, 1’ ottua- 
genaria Anna Franzolini da Cussignacco. 
Îl suo stato si mantenne sempre piut- 
tosto grave per l'età svanzata; non 
pareva però che dovesse così presto 
morire. 

lersera, improvvisamente, dopo ce- 
nato, ella spirò. 

Società del paper-hunt. 

Domani, mercoledì, avrà luogo un 
paper-hunt, Il « meet» alle ore 44 al 
giardino, Percorso di circa ch, 14. L'ar- } 
rivo alle ore 15 1/2 circa nei prati ad} 
Est di Vat, appena passata la linea | 
ferroviaria, 


La millesima. 


Il ifotissimo Giuseppe Villavolpe detto ; 
Musan fu-arrestato em per la mille- | 
sima volta, per le solite sue escande- 
scenze. 





Beneficenza. 


La ‘benetica ignora Adelardi nob. Caterina 
pdova Bearzi con suo testamento olografo legò 
dyueste Congregazione di Carità Lire duecento 
me l'erede sig. Bvarzi Adelardo si diede pre- 
mura versare, 

It Consiglio, della Congregazione vivamente 
riagrazia. 





Avviso agli agricoltori. 

La ditta Angelo Sculni avvisa i 
sottoscrittori, che da essa acquistarono 
il nitrato di soda a L. 21 sul vagene 
Venezia e L. 22 in magazzino Uwne, 
che la nierce è a loro disposizione sia 
a Venezia che ad Udine, e prega a voler 
favorire gli ordinì di spedizione con 
qualche sollecitudine. Per norma degli 
acquirenti fa noto, che l’analisi eseguita 
su campione prelevato dali carico, diede 
a questo R. Istituto ‘l'ecnico quindici e 
mezzo di azoto, 

fa preseute che le analisi sul super- 
fosfato sino ad ora uscito dal proprio 
stabilimento in Udine, diedero un risul- 
tato; variante tra il 13 ed il 15 di ani- 
dride ‘fosforica solubile, più una non 
indifferente. quantità di azuto. 

Alle varie richieste avute, si fa il 
divere rispondere che il supertusfato 
che si vende da altri sulia piazza non 
è di sua fabbricazione, ed auzi, allo 
scopo non si possa confondere il suo 
prodotto: con altre qualità di molto mi- 
me mérito (ad onta sieno rispondenti 
aile-«analisi) avvisa che oltre la sua 
marca ed 11 piombo, ogui sacco a ga- 
ranzia materiale degli acquirenti porta 
un cartellino col nome della ditta in- 
dicanite il‘titolo assolutamente garantito. 

Sono:#ncora dispumbii 

Nitrato di soda 1512 di azoto a L.. 21 
a Venezia e L. 22 in inagazzino U ne. 

Solfato di potassa 95 0,0 a L. 26 in 
magazzino Udine. 

Zolfo doppì» raffinato molilo Romagna 
a L, 4360 Venezia e L. 1485 11 ma- 
gezzino Udine consegna marzo aprile. 

Solfato di rame VERO MACCLES- 
FIELD 99,000 \n barili di legno duro 
terchiafi in ferro a L. 4850 vagune 
Venezia e L, 49.75 magazzino Udine 
consegna. marzo-aprile. 


Vauoral napli ski è Cole, 


Istitu'o Tomadint. 


La serata di sabato in questo bene. 
fe» Istituto, non poteva riuscire più sod- 
di-facente. 

si dramma La famiglia del beone, 
îcelto con gusto fina ed efficacemente 
ierpretato, specialmente dal signor 
Uriest» Cremese e Miani Antonio, con- 
itse che quei cari ragazzetti sentono 
Rolto ciò che esprimono. 

Evitato lo scoglio molto pericoloso per 











i collegiali, della cuntilena, strapparono 
più volte i' applauso unanime. 

Tra un atto e l’altro suonarono srelti 
: pezzi al piano, il prof. Franz ed il va- 
lente suo allievo avv. Comelli, risco- 
tendo caldi o meritati applausi. 


Collegio Uccallis, 


Degnamente si chiase ieri sera il 
breve ad interessante ciclo delle rappre- 
sentazioni drammatiche in questo sim- 
patico ed eletto ritrovo, ° 

La sala era gremita di signore e si- 
gnorine. 

La replica del dramma Marilza in- 
contrò il generale favore, 

Piasque la recitazione bene svolta 

ed efficace, 
. 11 ballo figurato col quale si chiuda 
il dramma fu applauditissimo per le fi- 
gure ben indovinate ed eseguite alla 
perfezione, 

Anrhe la graziosa commediola in un 
atto, In cerca d’ una fata, che prece- 
dette il dramma, fu assai gustata, e con 
vivi applausi furono salutate le brave 
recitanti: applausi che s’ intendevano 
diretti anche alla gentile che paziente 
@l amorosa fe istruisce, 


tn Seminario, 


Si trattava d'udire un muovo lavoro 
dell'egregio professor Don Giuseppe 
Ellera, già conosciuto per la sua bra- 
vura in arte; e quindi grande ressa di 
pubblico alla rappresentazione di iersera. 

V' assistevano pure le Loro Eccellenze 
l'arcivescovo Zamburlini ed il vescovo 
Aptivari. 

I Lapsi, il nuovo dramma del profes- 
sr Ellero, incontrò pienamente il fa 
vore del pubblico. E davvero lo merita, 
chè l’autore, artista nell’ anima, ha sa- 
puto trasfundervi la più alta meta del 
sentimento i contrasto col gretto affa- 
rismo, vizio che se lamentavasi fiorente 
zi tempi di Decio imperatore, fiorisce 
quanto mai anche ai nestri giorni. 

Ls situszioni sono tutte drammati- 
cissirme e di sicuro effetto ; i caratteri 
scolpiti e mantenuti in perfetta coe- 
renza fino all'ultima seena; la tecnica 
è ottima, il dialoga elettissimo, evitando 
qualsiasi lungaggine e ripetizione. 

Fra le tante belle scene, citiamo una 
sola, quefla magitrale degli affuristi nel 
querto atto, scena infarcita di aridi 
calcoli e cifre, eppure, mercè un rapi- 
dissimo d'alogo o il contrasto dei ca- 
rutteri, resa d'un effetto sorprendente. 

Del pieno e meritato successo ci con- 
gratuliamo con l'ottimo e modesto au- 
tore, e vorremmo che il suo ingegno, 
ormai sicuro di sè, si aprisse un oriz- 
zonte più vasto di quello che non sia 
il campo ristretto del teatro educativo. 

I Seminarist tutti, senza eccezione, 
recitarcno con il massimo’ impegno e 


i se loro ne va data lode, non si deve 


dimenticare il bravo ed infaticabile 
loro maestro, Don Antonio Cola, che 
con tanto amore li guida nel difficile 
compito. 


Negli intermezzi, suonò il tanto bravo ! 


Club mandolinistico, ed eseguendo brani 
musicali assai bene scelti si meritò ap- 
plausi non pochi e fece onore al proprio 
maestro e direttore sig. Tosolini di- 
stinto giovanotto, che, quantunque im- 
merso nella teoria alomica e in quella 
degli equivalenti, trova il tempo di oc- 
cuparsi neli’' arte della musica e solle- 
vare l’animo in più spirabil aere. 


CARNEVALE. 


La festa dei fiori. — Per quanto otti- 
misti, nessuno avrebbe potuto preve- 
dere che il veglione al Minerva di 
questa notte avesse avuto un esito cc sì 
completo ! 





Le moltissime ed eleganti masche- ! 


rine, sfeggiavano di spirito; e, senza 
tema di esagerare, possiamo dire che 
nessun veglione, quest’ anno, è riuscito 
splendido come ques ultimo il quale è 
terminato alle 6 1/2. 

L’ elegante teatro era sfarzosamente 
addobbato ed illuminato. 

La brava orchestra, diretta dall’ e- 
simio maestro Verza, ha meritatamente 
riscosso applausi durante tutta }a not- 
tata, 

Teatro Nazionale. — Questa sera ul- 
timo grande veglione mascherato. 


Sala Cecchini. — Gregoris, Bontempo 
e Faioni, questa sera riceveranno l' ul- 
timo tributo di ammirazione dai molti 
habitués di questo simpatico, ritrovo. 
Alle ore una avrà luogo l'estrazione 
del maiale. 


Pomo d'Oro. — Questa sera, si darà 
fuoco a tutte le batterie: la festa riu 
scirà animatissima, e il sole di domani 
sorgerà quando le ultime note del- 
l'orchestra faranno turbinare i più 
ostinati nel galop finale. 





Gazzettino commerciale. 
Mercati cividalesi 
Cividale, 19 febbraio. 


Uova: vendute 80.000 da lire 58 a 
lire 64. 


Burro : venduto quintali 5 da 1. 1.70 i in quel tuog» di desolazione, perchè i loro i 
vizi li impoverirono e li invecchiarone ? 


al. 190. 
Frutta : Pomi da ], 15 a], 40 — Noc- 
ciole da 1. 20 a 35 — Pere a |, 50 — 








LA PATRIA L. FRIULI 


Slereato della seta. 

Milano, 24. L' esordire della settimana 
non fu cho lo specchio di quella tra- 
scorsa, rispetto alla situazione del nostro 
mercato della seta. 

Le solite ricerche in quantità nor- 
male, con abbastanza interesse di de- 
finire da parte del compratore, mentre 
dal detentore le pretese vengono sn- 
stenute con indifferenza, se la vendita 
riesce o meno. . 

Aggiungasi la scarsezza della merce 
disponibile, specialmente nella qualità 
classiche ed uvremo il solito riassunto 
di non moli» transazioni, mai a prezzi 
nen inferiori, certo, di quelli dell’ nitimo 
listino settimanale, con tendenza ferma. 

Esistono domande anche in Organzino 
& queste si sviluppano, la maggior parte 
Nelle qualità estreme, cioè o tutto clas- 
sico 0 tutto andante. 





LE VISITE 
ALLE PIE ISTITUZIONI, 





Quando in una vasta città di questo 
inondo maggiormente infieriva un morbo 
contagioso, il Capo dello Stato, che si 
fece a visitaria, venne acclamato per 
l’amore a' suoi popoli, per la sua ab- 
negazione e pel coraggio col quale 
esponevasi al pericolo di perdervi ‘la 
vita esso pure. 

Si è detto che quel Sovrano aveva 
un cuor di leone, di cui non si ebbe 
esempio. Ma siccome con lui v'era un 
sèguito di Ministri e di alti Personaggi 
di Corte, ai quali premeva la vita nè 
più nè meno di quanto premess> al 
loro Siguore, ragion voleva che una 
parte del merito fosse data anche a 
questi; il che non si è fatto, per la 
ingiusta consuetudine di applaudire sol- 
tanto a colui che sì trova più in alto. 

Può ben credersi che in tale luttuosa 
circostanza i luoghi dapprima visitati 
furono gli Ospitali ed i Lazzaretti, dove, 
in attesa della visita. eccelsa, si ebbe 
la cura di previamente praticare tutte 
le mondizie, tutti i -suffumigi che pos- 
sono immaginarsi e peri quali era im- 
possibile che l’aria malsana penetrasse 
nei corpi; e non-vha dubbio che i 
Preposti all'Opera Pia, facendo da Ci- 
ceroni al grande Visitatore, abbiano 
allora magnificato il buon ordine in- 
trodotto nello Istituto, le cure inde- 
fesse del Personale sanitario ed am- 
ministrativo a tutto beneficio degli 
infermi, il buon trattamento che questi 
ricevevano, ecc.; in modo, che l' au- 
gusto Principe ed il suo corteggio, al 

‘ bagliore delle tante belle cose vedute 
ed udite, devono essersi congedati da 
quella città con ottima impressione, e 
che il Principe stesso, fatto segno a 
nuove ovazioni per l’ atto magnanimo, 
abbia per di più assistito alla pubblica 
esultanza per il suo felice ritorno. 


si fanno dalle Autorità locali agli Isti- 


tuti Filantropici, avviene presso poco ; 


quanto si crede sia avvenuto: nella vi- 
sita cospicua poc’ anzi avvertita. 

Queste formalità vengono, al solito, 
precedute da opportuni avvisi e da con- 
seguenti apparecchi d’ ogni maniera, 
onde il visitante abbia a rimanere sod» 
disfatto di ogni cosa, e possa esprimere 
questa sua sodd'sfazione con acconcie 
parole al Corpo direttivo dello Stabili- 
mento. 

E sarebbe desiderabile che tale ap- 
parecchio di pulitezza, di conforti, di 
comodità, ed, in una parola, che que- 
st’aria di festa che spira in tal giorno, 
fosse egualmente salubre e benefica 
tanto prima che dopo la visita ufficiale, 

Non può perltro negarsi che ai nostri 
giorni quel tanto che si è perduto in 
quella estensio: e della beneficenza in 
genere onde i nostri maggiori furono 
altamente lodati, si abbia în parte gua- 
dagnato nelle buone riforme introdotte 


negli Ospitali e negli Asili della in- * 


fanzia, dove le cure sanitarie, i nuovi 
trovati igienici, i migliori alimenti, la 
istruzione, ecc., costituiscono un elogio 
alle diverse Opere Pie dell'età pie- 
sente. 

Quelle perd che di raro sentiamo 
avverarsi, sono le visite ai Ricoveri 
della vecchiaja e delle .nendicità. Infatti 
si va dicendo che negli Ospizii degli 
infermi si trovano uomini 
d’ogni età e condizione, i quali possono 
guarire e quindi, restituiti alla società 
essere al caso di certificare in faccia 
al pubblico l'ottimo trattamento ivi 
ricevato. Si va dicendo che nei Bre- 
fotrofi e negli Asili della infanzia si 
trovano individu orfani, abbandonati 
e tapini, che abbisognano di cure e di 
soccorso per essere poi avviati nel 
mondo; dacchè non senza ragione 
che noi vediamo nei giovanetti altret- 
tante speranze della patria. 

Quanto poi ai vecchi raccolti nelle 
Case di Ricovero, si va chiaccherando 
che da essi la società, che li mantiene, 
non ha più niente a sperare, Tutto 
quello che può succederne, si è la loro 
sparizione dal mondo. Si dice che forse 
si ridussero a chiudere i loro giorni 


anzi tempo; perchè non seppero con 
la loro attività e previdenza apparec- 


Noci a 1, 40 — Uva a 1, 50 — Marroni | chiarsi i mezzi di vivere nella tarda 


al 30, 


* età; perchè insomma, se ebbero. la sven- 






Nei sopraluoghi che in ogni città ora ; 


e donne. 








tura di finirla in tal modo, è colpa 
foro. 

Tutto questo si va ripetendo, senza 
riflettere che in un tal modo di giu- 
dicare codesti infelici, ci entra in gran 
parte l'errore e la indiflerenza per le 
miserie altrui. Vi saranno individui la 
cui vita passata non si possa del tutto 


giustificare ; ma ve ne sono del pari, che | 


senza loro colpa subirono le peripezie 
d’ un avverso destino, e questi, ad ogni 
modo, non dovrebbero dividere con gli 
altri gli effetti di quella spensieratezza 
che oggi ridenda in pregiudizio di cotali 
ricoverati. Al postutto, per gli uni e 
per gli altri, sono indispensabili quelle 
provvidenze che valgano a dilazionare 
il più possibile il termine della loro 
esistenza, e di cui, pur troppo, ora si 
lamenta il difetto. 

La nostra Casa di Ricovero, ia quale 
reclamerebbe non solo una di quelle 
visite afficiali che finora non avvennero, 
ma che, ciò che più importa, avrebbe 
bisogno di forti sussidi per mantenersi, 
per migliorare e per essere in grado 
di accogliere i molti poveri, si trova 
più a mal partito delle sue consorelle, 

‘di! momento che sì vede dimenticata 
non solo dai grandi benefattnri, ma be- 
nanco esclusa da que’ pieccli proventi 
che godono, per soprapiù, le altre Pie 
Istituzioni. F. 

i 

Attenti all'influenza! 


Calcolasi che a Trieste vi sieno non 
meno di cinquemila ammalati 
d’ infinenza $ a Venez a, per notizie 
private, il numero dei colpiti passerebbe 
i diecimila! s 

Attenti, dunque; gli è un male più 
fastidioso che pericoloso: ma non bi- 
sogna scherzare nemmeno con }a bisbe- 
tica siora Florenza. 


——————..—- -<& 


Notizie telegrafiche, 


Studenti tedeschi puniti. 


| 

| Innsbruek, 21. — in seguito allo 
i sciopero universitario, il senato accade» 
! mico inflisse a parecchi stu:lenti tedeschi 
i sensibili punizioni. Uno studente di me- 
i dicina ed uno di legge sono stati espulsi 
i 





per sempre dall'università di Innsbruck. 
Ad altro studente di medicina fu ne- 
gato il permesso di fare l’ultimo esame, 
ciò che equivale alla espulsione. Un 
altro è stato espulso per un semestre: 
Parecchi altri studenti ricevettero am- 
monizioni. 


L' agitazione agraria in Ungheria, 


Budapest, 21. In questi circoli 
militari si ritiene che la situazione nei 
distretti ove regna l'agitazione agraria, 
sia molto seria, 

Il viaggio del ministro comune della 
guerra a Budapest, sta in relazione con 
fe misure militari da prendersi. Non 
sembrando le truppe che si trovano 
colà, sufficienti a reprimere |’ agitazione 
ne verranno mandate delle altre requisite 
nei luoghi vicini. 


Lair Movricco, gerente responsabile 





Lezioni di Pianoforte 
Composizione ed Estetica Musicale 
nonchè di 


Lingua Tedesca ed Italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 





Istruzione suda, con metodi assolutamente 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
indote ed agli speciali intenti degli allievi e 
delle allieve. 

i Preparazioni ed Esami în Istituti di Istru- 
sione pubblica e Conservatori musicali. 
Traduzione di documenti e libri. 
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Finento Piroscafi Postali delia N, G, |, 


! 
| 
Î Rocapito : Caffè avovo 
ì 








1 


vo:e - BISUTTI 


Aiino {1 I UR rile 


ù 


me 


cen 6 4 4 


Kg GL} HIP HIP HEM © AP MRI HE Ip SHE 
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LASTRE - TERRAGLIE - VETRERIE - PORCELLANE 
LUCI da SPECCHIO - LASTRE Coloraie- Smerigliate - Rigate 
DAMIGIANE - BARILI di VETRO » BOTTIGLIE e BOTTIGLIONI 
_ TURAGCIOLI di SPAGNA... 
LAMPADE d’ apperidere e da tovolo.d'ogni FORMA 6 GRANDEZZA 
ARTICOLI CASALINGHI d’ogni SPECIE 
TUBI ed ACCESSORI di TERRA è di GHISA per LATRINE, ACQUEDOTTI 
LETTERE di VETRO BIANCHE e DORATE 
CARTA di PAGLIA - SPAGHI e CORDAGGI 
—_——u-— 


ASSORTIMENTO TAPPETI e NETTAPIEDI di COCCO 









Stabilimento Bacologieo 
vot. V. Costantini 


IN VITTORIO VENBTO 
Sola confezione del primi Inereei 
Cellufari 


Lo Incr, del Giallo col Bianco Giapp. 

Lo Incr. del Giallo col Bianco Corea 

Lo Sucr. del Giallo col Bianco Chinese 

1.0_Iner., del Giallo Indigeno col Giallo» 
oro Chinese ( Poligialio Sferico ) 


Il dott, Cente Ferrucele de 
tsrandis gentilmente si presta a rice» 
vere in Udine le commissioni. 


Offelleria Dorta 


A tutto il Carnevale si troveranno 
Crapfen caldi, i giorni festivi alle 15 
giorni feriali alle 16. 


COLLEGIO MILITA RIZZATO 
Aristide Gabelli 


———b>e_& 











Faori Porta 
Grazzano 


Fuori Porta 
Grazzano 


La Direzione di questo Collegio ha 
disposto che col 28 corr. incominci un 
corso accelerato di studi preparatorit 
per l'ammissione alle classi tecniche, 
ginnasiali, ai corsi superiori di come 
mercio, alle scuole militari e allievi 
macchinisti allo scopo di agevolare quei 
giovani che per circostanze di famiglia 
non fossero înscrilli nelle scuole pub- 
bliche. 

La lingua tedesca è insegnata gratuita- 
mente. 

Il corso è falto dagli insegnanti : 

Prof. Chiarelli Doit. Alessandro ‘- i- 
laliano - latino - greco - storia e geo- 
grafia, 

Prof. Tomba Dott. 
tica e scienze naturali. 

Prof. Parmantier Dott. Emilio line 
gua francese e computiseria. 

Prof. Simonetti lingua tedesca. 

Per informazioni rivolgersi alla Di- 
rezione. 


Silvio matema- 








“(iotta, Reumatismo 


ino d'Anduran ul 
the hasta a cal- 
gotta il più violento, 





Un cuechiajo dla cafl 
mattino a digiuno ju ui 
mare ed arrestate l'accesso 
._ Tre pilfole d'Anduran di pasti mattina e sera 
impediscono senz'altro il ritorno degli accessi. 
PERE i Ri ne 

Deposito generale per l'Italia: 

poslto generale par V'talia: A, Manzoni 0 6., 












Deposito e Riparazioni macchine da culre 


Italico Zannoni meccanico, speela- 
lista per riparazioni macchine da 
euclre, essendosi sciolto dalla Vitta 
Fratelli Zannoni ha aperto una Officina 
meccanica con Deposito macchine ed ac- 
cessori, delle migliori case della Germa- 
nia, in Udine, Via dell’Ospitale N. 8. 
Prezzi modicissimi. * 





LEZIONI 
DI ZITTERA B PIANOFORTE 


La signora Pierina Arnbold-Zannon 
dà lezioni di Zittera e Pianeferte 
a modicissimi prezzi. 

— Udine, Via dell’ Ospitale N, 3. 





Il notaio Pappati Francesco - di 
Udine si pregia di avvertire la sra 
clientela che.si ò trasferito in Via delle 
Erbe che è di fronte al Caffè alla 
Nave, al civico N. 2. i 
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stingue la nostra Specialità, la quale porta il nome e l’ indirizzo della nostra DITTA MIGONE e C. Via 


BALE « EDWARDS 


INGEGNERI MECCANICI 
MILANO FOGGIA NAPOLI 


Torino, 12, MILANO, e la marca depositata (tre teste) qui sottosegnate. E siccome accade a volte che ta- 





luni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la no- 






stra preparazione, feutto dello studio e della pratica di meltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e colle 


sotanze le più pure e le più scelte, senza alcuna considerazione di spesa, non debba punto paragonarsi alle 






imitazioni che anche quando non sono nocive, certo non arrecano alcun giovamento, i preparativi delle quali 








più cho a tutt'altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l' apparenza esteriore e l'economia del 














fiel costo, per poterle spacciare a buon mercato. 


ANGELO MIGONE=<C. 
PROFUMIERI a 
MILANO, VIA Torino, 12. ; 


ARATRI SACK 


di tutte le grandezze sempre proali nel nostri magazzial. 


SEMINATRICI 
« La favorita degli Agricoltori » 


Ù A lunga scarpa per varil generi di cereali. 
- B La sela in commercio che si adatta a qualsiasi terreno. 


Sempre pronte nei n°stri magazzini Macchine per qualsiasi uso Agricelo 


CATALOGHI A RICHIESTA. 
















